
PROCEDURA RIGENERA AVVISI ORDINARI 

Le procedure automatiche di generazione di nuovi avvisi e di rigenerazione degli Avvisi di 

Scadenza AVS ( bollette) o i successivi Solleciti di Pagamento o infine gli eventuali Avvisi 

di Omesso Versamento OMV vengono attivate direttamente nella schermata della 

SITUAZIONE CONTRIBUENTE che  racchiudere  tutte le informazioni contabili principali e 

permette di intervenire direttamente da questa sede per modificare le denunce e 

rigenerare l’avviso attivo (cioè l’ultimo avviso emesso). La schermata è accessibile dopo 

aver effettuato la ricerca del soggetto e aperto le denunce, oppure si può selezionare 

dalla combo CONSULTAZIONI o dal tasto SC posto di fianco. Naturalmente è possibile 

anche intervenire direttamente nella schermata di riepilogo delle denunce apportando 

tutte le variazioni, chiusure e nuove denunce che successivamente saranno riportate 

nella situazione contribuente aggiornando il calcolo del dovuto. 

 

 

Selezionando il tasto SC appare la seguente schermata: 



 

Nella parte superiore della schermata SITUAZIONE CONTRIBUENTE troviamo tutte le 

denunce relative al soggetto richiamato oltre che la combo CONSULTAZIONI che 

permette di aprire le altre schermate. Con il tasto APRI è possibile aprire il dettaglio ed 

affettuare tutte le modifiche o variazioni del caso di ogni singola denuncia. Chiudendo il 

dettaglio della denuncia il sistema ricalcola la posizione per evidenziare gli effetti delle 

modifiche. Definite le posizioni del soggetto si può procedere alla rigenerazione dell’atto 

SENZA PROCEDERE PRIMA AD ANNULLARLO. Infatti cliccando sul tasto RIGENERA annulla 

il vecchio atto chiedendo prima il motivo dell’annullamento e genera il nuovo atto a 

rettifica che a quel punto diviene l’ultimo avviso attivo. Tale procedura permette di 

legare gli atti in sequenza padre-figlio mantenendo la storicità del dovuto utile per la 

corretta elaborazione dei report riepilogativi. Questo atto viene indicato con una codifica 

composta dall’acronimo del tipo atto AVS AVP OMV poi viene indicato il numero dell’atto 

la data di generazione e il periodo di valenza dell’atto (può essere l’intero anno o anche 

un acconto per periodo) poi viene indicata la % di acconto (nel caso fosse indicato 100% 

sarebbe un atto a saldo), infine la lettera S, indica che l’avviso è stato elaborato come 



atto singolo, mentre M indica che l’avviso proviene dal calcolo massivo. Infine, come 

ultimo carattere, può essere presente una R ad indicare che l’atto è una rigenerazione di 

un atto precedente (VEDI selezione ellittica nella schermata precedente). 

La funzione RIGENERA tiene conto di tutte le denunce attive relative ad un anno di 

calcolo, a prescindere se queste sono già considerate o meno nell’avviso precedente. 

Premendo il tasto RIGENERA si apre una schermata con la quale viene richiesta la 

motivazione dell’annullamento del precedente avviso prima di procedere alla 

rigenerazione del nuovo avviso. 

 

 

Nella schermata sono impostate delle motivazioni predefinite, ed è comunque possibile 

inserire una descrizione libera aggiuntiva esplicativa. 

Il sistema, in fase di rigenerazione, permette di reimpostare le date preesistenti o di 

inserire nuove date di scadenza nell’avviso ricalcolato, con esclusione delle rate già 

scadute. Nel caso tutte le rate fossero scadute, propone un’unica soluzione con data 

impostata a 20 gg successivi a quella di rigenerazione. Tramite il tasto AGGIUNGI RATA è 

possibile reimpostare nuove rate. Conclusa l’impostazione delle rate premendo 

CONTINUA crea il nuovo atto. 

In caso di presenza di un solo AVS - AVVISO DI SCADENZA in acconto, il sistema permette 

di calcolare l’ulteriore avviso a saldo tramite il tasto GENERA SALDO mentre Il tasto 

GENERA,  appare quando il soggetto non ha nessuna AVVISO ATTIVO per l’anno 

selezionato ma solo denunce attive. Premendo il tasto GENERA apparirà la schermata di 

GENERAZIONE PROVVEDIMENTI dalla quale è possibile impostare i parametri di calcolo.  



In questa schermata è stata inserita la combo Parametri Predefiniti che permette di 

selezionare un calcolo preimpostato al fine di facilitare e velocizzare la compilazione della 

stessa. Selezionando uno di questi calcoli preimpostati si compila automaticamente 

l’intera schermata evitando errori di compilazione.  

Per impostare i parametri di rateizzazione occorre selezionare nella combo IMPOSTA 

RATEIZZAZIONE la tipologia di rateizzazione (RATA UNICA, PIU RATE, RATE PIU’ UNICA 

SOLUZIONE) ed impostare il numero di rate permettendo, anche di definire il numero 

totale di rate nell’arco dell’annualità in esame (emissione di acconto e successivo saldo). 

Ad esempio, 4 rate annuali: 

• ACCONTO: due rata (1 di 4 e 2 di 4);  

• SALDO le restanti due rate (3 di 4 e 4 di 4). 

 Per facilitare il settaggio occorre caricare la prima scadenza e impostare la cadenza 

(MENSILE O BIMESTRALE O TRIMESTRALE) in modo che cliccando sul tasto IMPOSTA 

RATE precompila nel riquadro sottostante la percentuale di ciascuna rata 

(successivamente modificabile).  

Il sistema controlla che la somma delle percentuali sia sempre 100%. 

Dopo aver scelto i parametri predefiniti di calcolo nella relativa combo occorre premere il 

tasto SALVA e successivamente il tasto GENERA, per procedere alla generazione dell’AVS 

– BOLLETTA. 

 



 

Nella schermata SITUAZIONE CONTRIBUENTE sono presenti i dettagli del calcolo della 

TARES/TARI in aggiunta alla precedente schermata TARSU: 

 



Giorni: Periodo calcolato in giorni di occupazione 

QF: Quota Fissa legata alla tariffa fissa TARES 

QV: Quota Variabile legata alla tariffa variabile TARES 

Add%: Addizionale Provinciale 

QSI: Quota servizi indivisibili (Nella tari non è presente) 

Nella schermata inoltre sono presenti tutte le informazioni contabili di riepilogo: 

Totale Dovuto: Ammontare totale dovuto per l’intero anno, secondo le tariffe applicate, 

periodi e riduzioni 

Totale Carico: Ammontare degli atti con i quali si richiede il versamento facendo 

riferimento sempre al carico al netto di eventuali maggiore spese o interessi o sanzioni 

che possono essere inseriti in fase di AVP-Sollecito o OMV - Omesso versamento. 

Dovuto Residuo: Rappresenta quanto ancora non inserito in un AVS-Bolletta che quindi 

sarà oggetto dell’avviso a Saldo. 

Totale Incassi su Carico: L’ammontare del pagato imputato sulla sola parte del carico 

(tributo e addizionali) 

Incasso Residuo: L’ammontare ancora da incassare rispetto al carico inserito in un avviso 

Si precisa che l’emissione di un atto AVP-Sollecito può avvenire solo dopo che sia stato 

emesso uno o più atti a copertura del totale dovuto dell’anno, e che le relative rate siano 

tutte scadute e residua un importo da pagare superiore al minimo impostato nei 

parametri di calcolo. L’eventuale AVS-Bolletta a saldo tiene conto dell’eventuale 

maggiore versato sulla bolletta in acconto, in quanto ricalcola il dovuto partendo dalle 

denunce attive nel momento in cui si genera il saldo e detrae l’eventuale eccedenza 

versata rispetto all’atto stesso. 

Infine a sinistra della descrizione dell’avviso emesso è presente il tasto APRI, che 

permette l’apertura e la stampa dell’atto. Si può procedere anche ad una stampa 

provvisoria (di default), per verificare il risultato atteso.  

 



 

 

 


